
PARTUNIO HA SEMPRE RAGIONE!  

 

Ogni riferimento a fatti, persone o eventi realmente accaduti è puramente casuale, atto 
a suscitare ilarità e sensibilizzare, evidenziando e parodizzando complesse dinamiche 
sociali. E non vuole offendere o ledere nessuno (spero...). Emigrazione e immigrazione 
sono processi molto comuni nello sviluppo sociale di diversi gruppi d’organismi; 
spostamenti di popolazioni avvengono costantemente, sia in contesti microscopici che 
macroscopici, in maniera ciclica o temporanea. Tipici esempi sono le migrazioni degli 
uccelli che puntualmente, nell’arco di un anno, si spostano di latitudine a seconda delle 
condizioni climatiche stagionali, oppure il ciclo riproduttivo dell’anguilla che la porta 
a vivere un’odissea per potersi riprodurre così come fanno anche i salmoni. Ma 
avvengono anche migrazioni definitive: attualmente ne possiamo osservare molte 
causate dallo spostamento di diverse specie verso zone più fredde per fuggire dal 
surriscaldamento globale. Diverse specie, o addirittura ordini, sono stati generati da 
altre specie che, vagando clandestinamente a bordo di zattere naturali, hanno 
conquistato territori in cui hanno trovato fortuna prosperando, come ad esempio i 
lemuri. Invece, l’Homo Sapiens ha portato parecchio trambusto con le sue migrazioni, 
causando spesso attriti tra le varie popolazioni che si incrociavano in seguito a 
spostamenti migratori. Oggi siamo qui per osservare un esemplare e bizzarro 
comportamento che avviene in un insolito contesto ecologico estraneo al nostro sistema 
solare, o forse galassia, o forse universo, o forse realtà...  

Prendiamo come campione un esemplare di partunio che indicheremo come “Partunio” 
(con lettera maiuscola) e osserviamo i suoi comportamenti in relazione al contesto 
socio-ecologico in cui vive. Partunio era un fiero e fervente nazionalista, ogni mattina 
lodava il sole, il suo Dio, e baciava le sacre effigi come da tradizione. Partecipava 
attivamente alla vita della comunità: ad esempio, era fiero detentore di diversi primati 
e leggendarie imprese, atte al bene e alla gloria comunitaria, che incideranno il suo 
nome nel muro della storia, ricordandolo come colui che per primo inciampò sul primo 
scalino della nuova birreria e che portò questo rischio alla conoscenza della comunità, 
sacrificando il suo ben imbottito deretano che, fieramente, per alcuni giorni dopo il 
gesto eroico, poté sfoggiare una livida livrea a dimostrazione del gesto, onore 
conferitogli dalla natura stessa.  

Per Partunio, i valori erano tutto; i buoni vecchi, sani, valori come la Famiglia, Opupui 
(divinità maggiore), il buon bere e la sua squadra di calcio preferita - bizzarro notare 
come questo sport, prettamente terrestre e legato agli umani, sia arrivato fino a qui, 
probabilmente spinto dagli alti ideali di chi lo pratica. - Essendo poi non solo un fedele 



osservante ma anche un praticante, spesso si esibiva in patetici tentativi di prove di 
destrezza a suon di pallonate con i suoi amici partuniani e, talvolta, se proprio in 
situazioni critiche, come in presenza di un forte dolore o un di momento di sconforto, 
invocava a gran voce Opupui.  

Siamo quindi tutti d’accordo sul fatto che si tratti di un perfetto modello di ideali ed 
esempio superiore da seguire, ma c’è di più: il suo massimo potenziale lo sfoggia solo 
in presenza di una partunia, soprattutto se definita “bona” (termine biologicamente 
accurato). Possiamo infatti notare variazioni del suo comportamento e di quello di tutti 
gli altri esemplari di partuni in presenza di una o più partunie: al loro cospetto, essi 
inizieranno ad emettere suoni gutturali nei quali un orecchio esperto può captare 
allusioni alle improbabili dimensioni del loro dotto eiaculatore... ma magari queste 
dinamiche sociali le approfondiremo in seconda serata.  

Per sopravvivere, Partunio produce glucosio, ma odia questa sua mansione, pensa che 
non valorizzi le sue qualità e lo sminuisca, insultando il suo essere e le sue scelte - e 
poi a detta di mamma avrebbe potuto fare il modello! Guarda te che fortuna: è proprio 
stato scelto come esemplare modello di questo studio. - Farebbe di tutto pur di lasciare 
il suo impiego da produttore di glucosio, tranne ovviamente sforzarsi, finché un giorno 
un carismatico partunio sale su di un palco e a gran voce dichiara che chi lo seguirà 
non dovrà più produrre glucosio, in quanto i Fieri partuni sono biologicamente 
superiori; non si è ben capito quali fonti alimentassero le sue tesi o rispetto a chi i 
partuni dovessero essere superiori, essendo gli unici organismi in quel luogo. 
Comunque, il nostro olotipo rimane affascinato dalle parole del seducente partunio 
oratore, tanto da dichiararsi suo sostenitore, quindi dotato di particolare morale, 
intelletto e animo nobile... o per lo meno così c’è scritto sulla busta della spesa che gli 
regalano una volta aderito al loro “Gruppo di Confronto dei Buoni Valori” (GCBV).  

Un giorno, all’improvviso, un vicino capsulo - membrana protettiva che contiene e 
protegge popolazioni di partuni - chiamato A33, si lacerò per cause misteriose... 
qualche mala lingua partunia accusava il suo stesso popolo di aver causato la lesione 
con i continui scarti ottenuti dalla lavorazione del glucosio ed esplose contro i vicini, 
ma subito la voce fu smentita e messa a tacere dai sacerdoti di Opupui e dai funzionari 
del GCBV. Fatto sta che gli abitanti del vicino capsulo, che da centinaia di anni vedeva 
la propria realtà fondersi ed evaporare a causa di misteriosi scarti di glucosio 
provenienti da chissà dove, iniziarono a scontrarsi e a combattersi l’un l’altro per 
accaparrarsi le ultime risorse, e quindi i più piccoli, sfruttando la lacerazione, 
iniziarono a migrare in massa verso i vicini capsuli. Anche Partunio venne a sapere 
(forse non comprendendo a pieno) la terribile notizia che tutti i capsuli confinanti con 
A33 si erano messi d’accordo per spartirsi i poveri abitanti in fuga dallo sventurato 



capsulo in maniera equa. Mai offesa più grande fu fatta al Fiero popolo di GCBV (nel 
mentre l’intero capsulo aveva preso il nome del partito di maggioranza). Mugugni, visi 
aggrottati, sbuffi e segni di sdegno e disapprovazione furono sbandierati dal Fiero 
popolo di GCBV, come controffensiva al grave attacco subito alla loro purezza e 
integrità (nonostante gli abitanti di A33 e GCBV appartengano alla stessa specie e 
dovrebbero saperlo...), ma l’impeto che infervorava i loro Fieri cuori affamati di 
giustizialismo (pardon giustizia) li accecava e li portava a bloccare l’accesso - quale 
accesso e a cosa non è specificato - e a punire con la massima pena gli impuri invasori. 
Anche il nostro Partunio imbracciò le armi e contribuì alla pulizia, facendosi 
riconoscere grazie a eroici gesti come respingere e affondare le capsuline - vettori 
utilizzati dai disperati partuni di A33 per fuggire, oppure consentendo l’onore alle 
partunie di A33 di ammirare il suo Fiero dotto... Tralasciamo, tuttavia, gli orrori della 
guerra e concentriamoci sul fatto che tutti i capsuli in cui abitano le varie comunità di 
partuni sono da anni in un perpetuo movimento che li porta ad avvicinarsi sempre di 
più ai territori dei postensulfuri, organismi assai più grandi ed evoluti. Ma proprio 
mentre Partunio viene investito della massima onorificenza militare, il gruppo di 
capsuli a cui appartiene viene spazzato via da un attacco del temibile dittatore 
Postenzolfo, atto a salvaguardare la purezza e la sicurezza del proprio Fiero popolo... 
L’emigrazione, insomma, è un processo naturale e millenario, che potrebbe 
determinare un laborioso ma pacifico adattamento, ma che purtroppo ha, spesso, esiti 
drammatici a causa di chi si sente costretto a ospitare chi ne ha bisogno. 
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